
MADRID. L’emozione della vi-
gilia della «partita più impor-
tante»si tocca con mano, si ve-
de negli sguardi, si sente nelle
parole dei bianconeri, che pu-
re cercano di non tradire emo-
zione.

Ma la Juventus, arrivata a
Madrid a contendere al Real
(stasera ore 20.45, canale 5) il
posto in finale, spera che sia
solo il preludio ad
una notte ancora
più emozionante,
da vivere in campo
il 6 giugno a Berli-
no. Un traguardo
forse impensabile
dieci mesi fa quan-
doAllegriaveva ap-
pena raccolto il te-
stimone lanciato da Conte,
ma che adesso è lì dietro l’an-
golo, 12 anni dopo la finale di
Manchester persa ai rigori
contro il Milan.

Il lungopercorso.Da allora ac-
qua ne è passata tantissima
sotto i ponti: Calciopoli, la re-
trocessione a tavolino in B,
l’inaugurazione dello «Sta-
dium», la rinascita sotto la ge-
stioneAndrea Agnelli, i trescu-
detti consecutivi dell’era Con-
te. Ecco perché quella di do-
mani al Santiago Bernabeu «è
- spiega Gigi Buffon - la partita
dell’orgoglio di tutto il mondo
Juve: di noi giocatori, dello
staff tecnico, della società, dei

tifosi. Nessuno pensava che
già quest’anno potessimoarri-
varecosì lontano,siamo anda-
ti oltre alle più rosee aspettati-
ve.Ma adesso siamoqui, agio-
carci una finale che ci offrireb-
beunachicca ancora piùgran-
de, la conquista della Cham-
pions. Quindi dovremo fare di
tutto per non avere poi rim-
pianti. E quindi dovremo gio-
care a calcio nel modo che ci è
più congeniale».

Il grande sogno. «Il cammino
fin qui è stato stu-
pefacente, ma
ognunodinoi den-
tro culla il sogno»,
conclude il portie-
re.Tornerà Pogba,
in Champions
quasiduemesido-
po la temporanea
uscita di scena di

Dortmund,e questa voltaAlle-
gri non dovrebbe stupire con
sorprese nella formazione, ti-
po lo Sturaro messo all'anda-
ta con il Real al posto di Pe-
reyra. Sarà 4-3-1-2, con Vidal
davanti a Marchisio-Pirlo-Po-
gba e dietro a Morata-Tevez.
«Non partiamo di certo con
l'idea di gestire il piccolo van-
taggio che abbiamo, sarebbe
un errore contro il Real che in
casa accentua ancora di più
caratteristiche del suo gioco
offensivo. Anzi- prosegue l’al-
lenatorebianconero -, la parti-
ta dell’andata l’ho... annulla-
ta. Dobbiamo viverla come
fosse una garasecca. A Monte-
carlo puntare allo 0-0 poteva

avere un senso, questa volta
no, non finirà senza reti. Per-
ciò dovremo interpretare i 95’
in un modo diverso, sapendo
che saranno 95’ lunghissimi,
interminabili. Non sarà una
partita come le altre, è ingioco
la finale di Champions, che
per ogni allenatore, quando
inizia lasua carriera,è l’obietti-
vo massimo da raggiungere.
Dovrò stare tranquillo an-
ch’io, a godermi questa serata
così speciale, sperando di fare
un risultato importante che ci
permetta di arrivare a Berli-
no».

L’Olympiastadion dei so-
gni, come 9 anni fa per la fina-
le dei Mondiali, il trionfo
dell’Italia sulla Francia: «Sono
passati 9 anni - riflette Buffon
- nel 2006 ne avevo 28, oggi so-

no ancora più maturo. Cono-
sco le emozioni forti di queste
vigilie, ma non ci ho mai fatto
il callo. Giusto così, altrimen-
ti, avrei preso in considerazio-
ne l’idea di smettere. Ma non
ho mai avuti dubbi. Ora però
alla finale non dobbiamo pen-
sare, concentriamoci sul Real:
dovremo affrontare la partita
con serenità ma anche con la
consapevolezza di potercela
fare. Siamo pronti».

QuiReal.Sull’altra spondaCar-
loAncelotti crede nella rimon-
ta: «Vedo la squadra concen-
trata, c’è entusiasmo, una vo-
glia incredibile di passare que-
sta semifinale e centrare un'
impresa storica: giocare la fi-
nale di Champions League
due anni di fila». //

Alle 20.45 a Madrid
la semifinale di ritorno:
si riparte dal 2-1
dei bianconeri a Torino

MONACODI BAVIERA.
Il Barcellona ha
conquistato la

finalissima di Champions
League a Berlino nonostante la
sconfitta 3-2 contro il Bayern
Monaco all’Allianz Arena. Nella
semifinale di andata gli
spagnoli si erano imposti sui
tedeschi per 3-0 e tanto è
bastato.
Nel primo tempo in gol Benatia
per l’1-0 dei tedeschi, poi la
doppietta di Neymar per gli
azulgrana. Nella ripresa
arrivano le reti di
Lewandowsky eMuller per il
definitivo e inutile 3-2 della

squadra di Guardiola.
Vince il BayernMonaco di Pep
Guardiola, ma in finale va il
Barcellona di Luis Enrique.
Grande spettacolo all’Allianz
Arena, con gol, grandi giocate e
parate spettacolari. Sugli scudi
il trio delle meraviglie
Messi-Suarez-Neymar che
confeziona nel primo tempo le
due reti che tagliano le gambe
ad un Bayern orgoglioso
soprattutto nella ripresa, ma
privo delle sue stelle (Ribery e
Robben) così come all’andata. I
bavaresi provano a fare la
partita, ma lasciano spazio alle
ripartenze catalane.

LUMEZZANE.Sono stati comuni-
cati gli orari dei play out dei gi-
roni A, B e C di LegaPro.

Lumezzane e Pro Patria si af-
fronteranno sabato 23 maggio
al Saleri con fischio d’inizio al-
le ore 16, mentre la partita di
ritorno allo Speroni di Busto si
giocherà sabato 30 maggio,
sempre a partire dalle ore 16.
Stesse date ed orari d’avvio an-
che per gli altri due play out tra
Pordenone e Monza.

In quindici giorni dunque si

deciderà il destino del Lumez-
zane, che vuole assolutamente
mantenere la categoria dopo
aver militato per 22 anni tra i
professionisti.

Traguardononsempliceper-
chédifronte ivalgobbiniavran-
no una squadra in gran forma
come la Pro Patria, reduce da
una serie di brillanti risultati.
In più, la squadra di Nicolato
dovrà necessariamente vince-
re almeno una delle due parti-
te, avendo terminato la stagio-
ne regolare alle spalle dei bu-
stocchi. I quali quindi potreb-
bero mantenere la categoria
anchecon duepareggi.Unvan-
taggio non indifferente per Se-
rafini e compagni.

Ieri pomeriggio i ragazzi di
Nicolato si sono ritrovati al Sa-
leri per la quotidiana seduta di
allenamento.

Unicoamarcareparzialmen-
te visita l’acciaccato Bagnai
(problemi ad una caviglia).

Si sono allenati invece rego-
larmente Mogos, ormai recu-
perato dopo il serio infortunio
alla caviglia rimediato qualche
settimana fa a Cremona, e Po-
tenza, tenuto prudenzialmen-
te a riposo nella gara contro il
Novara per una leggera con-
trattura.

Per la gara d’andata contro
la Pro Patria il mister rossoblù
dovrebbe dunque avere a di-
sposizione la rosa al completo,
anche perché non ci saranno
fortunatamente squalificati:
questo grazie anche alla saggia
gestione di Nicolato nell’ulti-
ma partita di regular season.

Intantosono staticomunica-
ti anche i prezzi dei biglietti re-
lativi alla gara di andata. I tifosi
ospitiverranno troveranno po-
sto nella gradinata di fronte al-
la tribuna (prezzo di ingresso
12euro). Identicoanche ilprez-
zo per tutti gli altri settori, ad
eccezione della tribuna Vip,
che costerà 20 euro. È stato de-
ciso invece un prezzo politico
di 2 euro a tutti i ragazzi delle
giovanili. //

SERGIO CASSAMALI

SALÒ. Si riformerebbeuna cop-
pia vincente. Nel vero senso
della parola, visto che Carmine
Gautieri e Alex Pinardi, nella
stagione 2003-2004, furono tra
i protagonisti della promozio-
ne dell’Atalanta dalla B alla se-
rie A. Il condizionale, comun-
que, in questa fase è d’obbligo.
Sia per il «Gaucho», allenatore,
sia per Pinardi, perno del cen-
trocampo della FeralpiSalò.

Per il primo è stato effettua-
to un sondaggio, che avrebbe
dato esito in linea di massima
positivo. Gautieri viene
dall’esonero di Livorno, risa-
lente allo scorso gennaio. Re-
centemente il tecnico napole-
tano,45anni aluglio,ha allena-
to a Bari e Varese. Il suo nome
era stato accostato anche al
Brescia per il dopo-Giampao-
lo. Il Gaucho rifiutò.

Il tecnico adesso sarebbe
pronto ad ascoltare e valutare
la proposta dei leoni del Gar-
da. L’altro nome caldo è quello
diLeonardoMenichini,chedif-
ficilmenteresterà aSalerno do-
po la pur eccellente stagione.

Condizionale d’obbligo pu-
re per Pinardi, da cui la società
vuole assolutamente ripartire.
Il regista è in scadenza, così co-
me lo sono tutti i «vecchi» della
rosa, escluso Ranellucci. Ha of-
ferte, proprio come i colleghi
senatori. Segnatamente, lo
vuole la Giana. La squadra del-
la Martesana sarebbe pronta a
metterlo al centro del progetto
periprossimianni esarebbein-
tenzionata a ingaggiare pure
Bracaletti.

Il direttore sportivo Eugenio
Olli ha però iniziato il suo giro
ditelefonate. Alex e «Braca» so-
no stati i primi della lista. Pre-
sto si parlerà pure con Bran-
duani, seguito dalla Spal. E at-
tenzione a Fabris, giocatore
non in scadenza di contratto.
«Turbo» ha offerte. La Feralpi-
Salò potrebbe prenderle in
considerazione,ma solo nelca-
so in cui fossero decisamente
«sostanziose». //

DANIELE ARDENGHI

I bianconeri
puntano
su un 4-3-1-2
con Vidal
alle spalle
della coppia
Morata-Tevez

Juventus, per andare a Berlino
si deve passare da casa Real

Inattesa.Un gruppo di giocatori della Juventus in borghese prima della seduta di rifinitura di eri al Bernabeu di Madrid

Champions

Il Barcellona è la prima finalista:
sconfitta indolore aMonaco

Il Lumezzane
al gran completo
per i play out

LegaPro/1

Buone notizie
in vista dell’andata
play out. Il 23 e il 30
si gioca alle 16

FeralpiSalò:
per la panchina
spunta Gautieri

IlGaucho.Carmine Gautieri:

sul Garda si pensa a lui

LegaPro/2

Ha giocato
con Pinardi
nell’Atalanta; iniziata
l’operazione rinnovi
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